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Cara lettrice, caro lettore

Quando nel 
testo è utilizzata 

soltanto la 
forma maschile 

o femminile, 
questa si 

riferisce a 
entrambe.

In questo opuscolo troverà le se­
guenti informazioni:
• Che cos’è la leucemia?
• Quali sono i disturbi correlati

alla leucemia?
• Quali esami di accertamento

sono necessari per la
diagnosi?

• Quali sono le opzioni di
trattamento?

• Come funziona il
trattamento?

• Che cosa fare contro gli
effetti collaterali?

In caso di domande contatti l’é­
quipe curante. Chieda anche alle 
persone che Le sono vicine.

Nei nostri opuscoli troverà infor­
mazioni e consigli utili. I consu­
lenti delle Leghe cantonali contro 
il cancro saranno lieti di aiutarla. 
Gli indirizzi e i contatti dei cen­
tri di consulenza si trovano nelle 
ultime pagine di questo libretto. 

Può anche chiamare la Linea 
cancro al numero 0800 11 88 11. 
I consulenti saranno lieti di ri­
spondere alle Sue domande.

Le auguriamo ogni bene.

La Sua Lega contro il cancro

I nostri opuscoli 
sono disponibili 
gratuitamente 

solo grazie 
alle donazioni. 

Oppure online su www.legacancro.ch/donazione.

Scansionare il codice  
QR con l‘app TWINT. 

Inserire l‘importo e con- 
fermare la donazione.

 Donate ora  
 con TWINT: 
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Il sangue e le sue cellule

L’essenziale in breve
•	 Le cellule del sangue si formano nel midollo osseo e vengono 

suddivise in tre tipi: globuli rossi, globuli bianchi e piastrine.
•	 Le cellule del sangue si producono nel midollo osseo. Poiché 

vivono poco tempo, l’organismo deve crearne continuamente di 
nuove. 

•	 Le persone in buona salute hanno il giusto numero di cellule 
del sangue. Ogni tipo di cellula è presente in una quantità che 
soddisfa le esigenze del loro corpo.

6

Se conosce le cellule del sangue e il 
midollo osseo, probabilmente può 
capire meglio la leucemia.

Il midollo osseo: 
la fabbrica del sangue

Il sangue è composto da cellule e da 
un liquido chiamato plasma. Le cel­
lule del sangue si formano nel mi­
dollo osseo.

Il midollo osseo è il tessuto morbi­
do e spugnoso all’interno delle ossa. 
Può essere considerato una fabbrica 
del sangue. Ha un vasto magazzino di 
materie prime: qui si trovano le cellu­
le staminali ematopoietiche. Queste 
cellule si trasformano continuamen­
te nei diversi tipi di cellule del sangue.



Le cellule del sangue

Esistono tre tipi di cellule del sangue. 
Le persone sane hanno un numero 
equilibrato di ogni tipo di cellula del 
sangue. Questo è sufficiente a soddi­
sfare le esigenze dell’organismo.

Globuli rossi
I globuli rossi trasportano l’ossigeno 
dai polmoni a tutto il corpo. Vengo­
no chiamati eritrociti.

Globuli bianchi
I globuli bianchi aiutano a combat­
tere gli agenti patogeni presenti nel 
corpo. Inoltre, eliminano le sostanze 
di scarto e i resti delle cellule. Vengo­
no chiamati leucociti.

Piastrine
Le piastrine fermano l’emorragia in 
caso di ferite e tagli. Vengono chia­
mate trombociti.
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Che cos’è la leucemia?

L’essenziale in breve
•	 Nella leucemia, il corpo produce cellule del sangue immature 

e difettose.
•	 Le cellule del sangue immature prendono il posto di quelle sane 

e mature.
•	 Se il numero di cellule del sangue sane è insufficiente, il corpo 

potrebbe ammalarsi.

Con la leucemia, il corpo produce 
un numero eccessivo di cellule del 
sangue immature. Queste si chia­
mano blasti. La leucemia inter­
ferisce con la loro maturazione 
e impedisce loro di maturare. Di 
conseguenza, i blasti sono inutili 
per l’organismo.

Comunemente la leucemia è det­
ta «cancro del sangue». Tuttavia, 
si tratta di una malattia del sistema 
ematopoietico. Non riguarda solo 
il sangue, ma soprattutto il midol­
lo osseo e gli organi linfatici. Tra gli 
organi linfatici vanno ricordati la 
milza e i linfonodi.

Quali sono i sintomi 
della leucemia?

I blasti sono considerati cellule leu­
cemiche. Si moltiplicano in modo 
molto più veloce rispetto alle cel­
lule sanguigne sane e le soppianta­
no. Alla lunga, le cellule del sangue 
sane non riescono più a funzionare 
correttamente: si ammalano e cau­
sano disturbi.

Carenza di globuli rossi
Se i globuli rossi sono troppo po­
chi, il corpo non riceve abbastanza 
ossigeno. Ci si sente stanchi e meno 
efficienti. La pelle è pallida. Anche 
il minimo sforzo fisico può provo­
care mancanza di respiro e palpita­
zioni.
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Carenza di globuli bianchi
Se ci sono troppo pochi globuli 
bianchi, il corpo non è in grado di 
combattere gli agenti patogeni. Que­
sto rende l’organismo più vulnera­
bile alle infezioni.

A causa della carenza di globuli 
bianchi si possono avere sintomi si­
mili all’influenza. Per esempio, feb­
bre e mal di testa. Oppure una pol­
monite. Anche le gengive, le radici 
dei denti e la mucosa orale possono 
infiammarsi facilmente.

Carenza di piastrine
Se ci sono poche piastrine, il san­
gue non coagula bene. Il naso e le 
gengive possono sanguinare spes­
so. Le ferite potrebbero sanguina­
re più a lungo. Si possono formare 
lividi più facilmente. Nelle donne, 
le mestruazioni possono essere più 
abbondanti e durare di più.

Altri sintomi e disturbi

Le cellule leucemiche si diffondono 
nell’organismo attraverso il sangue. 
Lì possono danneggiare il sistema 
nervoso e gli altri organi. Ecco al­
tri sintomi che potrebbero essere 
ricondotti alla leucemia:
•	 mancanza d’appetito;
•	 perdita di peso involontaria;
•	 sudorazione notturna;
•	 linfonodi gonfi;
•	 sensazione di pressione 

sul lato destro o sinistro 
dell’addome superiore. Questo 
accade quando la milza o il 
fegato si ingrossano. La causa 
è l’accumulo delle cellule 
leucemiche;

•	 mal di testa o disturbi visivi;
•	 dolori alle ossa o alle 

articolazioni;
•	 nei maschi, testicoli gonfi;
•	 tumori in altre parti del corpo. 

Ad esempio, nella pelle.
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Quali sono i fattori 
di rischio di una 
leucemia?
Ogni anno, circa 1200 persone in 
Svizzera ricevono una diagnosi di 
leucemia. Gli uomini sono colpiti 
più spesso delle donne. Circa la 
metà delle persone colpite ha più di 
70 anni al momento della diagnosi.

Alcuni fattori e circostanze posso­
no aumentare il rischio di sviluppa­
re una leucemia. Per esempio:
•	 fumare o aver fumato per molto 

tempo;
•	 contatto prolungato con 

sostanze chimiche, come il 
benzene o la formaldeide;

•	 contatto prolungato con 
radiazioni ionizzanti, come i 
raggi X;

•	 chemioterapia o la radioterapia 
precedenti;

•	 alcune mutazioni genetiche;
•	 sindrome di Down (trisomia 21).

Perché proprio io?
Il cancro può colpire chiunque. An­
che le persone sane o giovani pos­
sono averlo. Il fatto che una perso­
na sviluppi o meno il cancro è, in 
una certa misura, una questione le­
gata al caso o al destino.

Forse si starà chiedendo perché Le è 
stato diagnosticato un tumore. Tro­
va maggiori informazioni su questo 
argomento nell’opuscolo «Quando 
anche l’anima soffre». 

I consulenti della Linea cancro sa­
ranno lieti di rispondere a tutte le 
Sue domande relative al cancro nel 
caso ne avesse bisogno.
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Tipi di leucemia

Esistono varie forme di leucemia. 
Le principali sono:
•	 leucemia mieloide acuta;
•	 leucemia linfoblastica acuta;
•	 leucemia mieloide cronica.

Ognuna di queste malattie ha un’e­
voluzione e un trattamento speci­
fici. Si differenziano anche per la 
rapidità con cui devono essere trat­
tate. Pertanto, è necessario sapere 
quale forma di leucemia si ha.

Attenzione: nonostante il nome, la 
leucemia linfatica cronica non è una 
leucemia, ma un linfoma. Maggiori 
informazioni nell’opuscolo «Linfo­
mi a cellule B».

La leucemia è una 
malattia acuta o 
cronica?
Gli esperti distinguono la leuce­
mia acuta da quella cronica. Que­
sto determina, ad esempio, la rapi­
dità con cui è necessario iniziare il 
trattamento.

La leucemia acuta si manifesta im­
provvisamente e progredisce rapi­
damente. Inotre, si sviluppano ra­
pidamente sintomi gravi. 

Le leucemie croniche hanno una 
progressione lenta. Servono mesi o 
anni prima che si manifestino dei 
sintomi.

Leucemia mieloide 
o linfatica?

Gli esperti identificano quali cellu­
le staminali del sangue sono colpite 
dalla leucemia. Questa distinzione 
è cruciale per scegliere il trattamen­
to più adeguato.

Nelle leucemie mieloidi, vengono 
colpiti principalmente i globuli rossi 
e le piastrine. Nelle leucemie linfati­
che, invece, sono colpiti i linfociti. 
I linfociti appartengono ai globuli 
bianchi.
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Quali esami sono necessari per la 
diagnosi di leucemia?

L’essenziale in breve
•	 Per diagnosticare la leucemia, si eseguono esami del sangue. 

Vengono inoltre effettuati accertamenti sul midollo osseo e altri test.
•	 Talvolta sono necessari ulteriori esami di accertamento di singoli 

organi.
•	 I referti medici mostrano quali organi sono colpiti. Ciò consente 

una diagnosi accurata e facilita la pianificazione del trattamento.

L’attesa dei referti medici La sta stres­
sando? Vorrebbe parlarne con qual­
cuno? Allora può contattare la Linea 
cancro o la Lega contro il cancro del 
Suo Cantone.

Primi accertamenti

Il medico Le chiederà i sintomi, le 
malattie precedenti e i possibili fat­
tori di rischio. Inoltre, Le chiederà 
se assume regolarmente farmaci.

Il medico controlla la pressione san­
guigna, il polso e la respirazione. Ve­
rifica il funzionamento dei polmoni 
e del cuoree tasta i linfonodi e altri 
organi. Verifica se la milza, situata 
nell’addome superiore sinistro, è in­
grossata. Controlla anche se il fega­
to, nell’addome superiore destro, è 
ingrossato.

Per rilevare eventuali cambiamenti 
nel sangue, il medico fa un emocro­
mo. Questo esame evidenzia i valo­
ri delle cellule del sangue. Per farlo, 
il medico fa prelevare una picco­
la quantità di sangue all’infermie­
ra. Poi la invia in laboratorio per 
l’analisi.

Biopsia del midollo 
osseo

Per prelevare il midollo osseo, deve 
recarsi in ospedale. Il medico di so­
lito preleva il midollo osseo dall’os­
so pelvico (cresta iliaca posteriore). 
La procedura dura circa un quarto 
d’ora.

Se non è ricoverato in ospedale, può 
tornare a casa dopo il prelievo.

13Leucemie dell’adulto



Come si svolge una biopsia 
del midollo osseo?
Per l’esame, ci si sdraia sul fianco 
con le gambe piegate o a pancia in 
giù. Viene somministrato un ane­
stetico locale e, se necessario, un 
antidolorifico e/o un sedativo.

Il medico inserisce un ago da biop­
sia attraverso una piccola incisione 
nella pelle e lo spinge nel midollo 
osseo. L’ago è cavo all’interno e vie­
ne utilizzato per prelevare un cam­
pione di midollo osseo. Successiva­
mente, con un secondo ago e una 
siringa, si preleva un po’ di sangue 
dal midollo osseo. Questa procedu­
ra è l’aspirazione del midollo osseo.

Dopo la procedura, viene applicato 
un cerotto e un cuscinetto a pressio­
ne sul sito della puntura. Il midollo 
osseo e il sangue prelevati vengono 
poi analizzati in laboratorio. Alcuni 
risultati sono disponibili entro uno 
o due giorni. Altri, invece, richiedo­
no fino a due settimane d’attesa.

L’aspirazione del midollo 
osseo è dolorosa?
Il prelievo di midollo osseo può cau­
sare un dolore breve o una sensazio­
ne di fastidio, anche con l’anestesia. 
Se ha paura dell’esame, ne parli con il 
medico o con il personale sanitario.

Ulteriori accertamenti

In laboratorio, gli specialisti esami­
nano il sangue, il midollo osseo e 
le cellule leucemiche. Controllano 
anche la forma, il grado di matura­
zione e l’aspetto delle cellule. Infine, 
verificano eventuali danni genetici.

Per pianificare il trattamento, il me­
dico deve sapere se le cellule leuce­
miche hanno colpito il sistema ner­
voso o altri organi.

Diagnostica per immagini
Il medico può prescrivere una o più 
procedure di imaging. Per esempio:
•	 ecografia della milza e del fegato;
•	 radiografia dei polmoni;
•	 tomografia computerizzata;
•	 tomografia a emissione di 

positroni (PET);
•	 risonanza magnetica.
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Per questi esami dovrà recarsi in 
ospedale o in un centro radiologico. 
Gli esami sono indolori e durano fi­
no a mezz’ora. Sarà sveglio e potrà 
poi tornare a casa. L’équipe curante 
Le spiegherà la procedura in detta­
glio, se necessario.

Esame del liquido spinale 
(puntura lombare)
Mediante una puntura lombare, il 
medico preleva un campione del li­
quido che circonda il cervello e il 
midollo spinale, noto come liquido 
cerebrospinale.

Per l’esame, verrà richiesto di sdra­
iarsi su un fianco. Prima della pro­
cedura, verrà somministrato un 
anestetico locale per ridurre il do­
lore. Successivamente, il medico in­
serirà un ago sottile tra due verte­
bre lombari nel canale spinale. Qui 
si trova il liquido cerebrospinale. 
Un piccolo campione di questo li­
quido verrà raccolto in un conteni­
tore. Successivamente questo verrà 
analizzato in laboratorio. Se nel li­
quido cerebrospinale vengono ri­
levate cellule leucemiche, significa 
che la malattia si è diffusa al sistema 

nervoso centrale, che comprende il 
cervello e il midollo spinale.

È importante sapere che il midol­
lo spinale termina sopra il punto in 
cui il medico inserisce l’ago. Pertan­
to, non vi è rischio di danneggiare il 
midollo spinale durante la puntura.

Stadi della malattia

Il medico utilizza i risultati dell’esa­
me per valutare lo stadio di avanza­
mento del cancro. Questo processo 
è noto come stadiazione.

Ogni tipo di leucemia ha un pro­
prio sistema di classificazione, con 
differenti stadi o fasi della malattia. 
L’équipe medico-sanitaria Le comu­
nicherà a quale stadio si trova la Sua 
leucemia. Le dirà quale tipo di leu­
cemia Le è stato diagnosticato.
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Come viene pianificato il 
trattamento?

L’essenziale in breve
•	 La pianificazione del trattamento dipende dal tipo di leucemia che 

si ha.
•	 I medici di diverse specialità discutono e pianificano il Suo 

trattamento durante riunioni periodiche congiunte. Queste sono 
note come «tumor board».

•	 Il trattamento del cancro di solito consiste in diverse terapie in un 
periodo di tempo più lungo.

Dopo che l’équipe curante avrà di­
scusso il Suo caso, Le verrà consi­
gliato il trattamento più adatto.

Obiettivi della terapia

Gli obiettivi del trattamento dipen­
dono dallo stadio della malattia e 
dalle possibilità di guarigione. An­
che il tipo di leucemia riveste un 
ruolo fondamentale.

Se le prospettive di guarigione so­
no favorevoli, l’obiettivo è curare la 
leucemia o, almeno, mantenere uno 
stato di salute stabile. Questa condi­
zione è nota come remissione.

Il trattamento viene definito pal­
liativo se le possibilità di cura so­
no molto basse. I medici cercano di 
ritardare la progressione della ma­
lattia e di alleviare i sintomi. L’at­
tenzione principale è rivolta alla 
qualità della vita.

Trattamento delle leucemie 
acute
Senza trattamento, la leucemia acu­
ta peggiora rapidamente e può ri­
sultare fatale. Pertanto, il trattamen­
to inizia generalmente già prima di 
ottenere tutti i risultati degli esami.

La durata del trattamento varia a 
seconda del tipo di leucemia. Può 
estendersi da alcuni mesi a due o 
più anni. All’inizio, sarà necessario 
un ricovero ospedaliero. Successi­
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vamente, alcune terapie potranno 
essere eseguite in regime ambula­
toriale. Lei potrà recarsi in ospeda­
le per il trattamento e tornare a casa 
al termine della seduta.

Trattamento della leucemia 
cronica
Talvolta, è possibile sospendere per 
anni la progressione della leucemia 
cronica. I trattamenti per la leuce­
mia cronica sono solitamente me­
no intensivi di quelli per la leuce­
mia acuta. Nella maggior parte dei 
casi, possono essere eseguiti in re­
gime ambulatoriale e non è neces­
sario essere ricoverati in ospedale.

Si lasci accompagnare 
e consigliare

Si prenda il tempo necessario per ri­
flettere su una proposta terapeutica. 
Scriva con calma le Sue domande a 
casa, in modo da non dimenticare 
nulla durante la consultazione. Se 
necessario, si faccia accompagnare 
da una persona di fiducia.

Chieda quanta esperienza ha l’é­
quipe curante in materia di leuce­
mia. L’esperienza influenza il decor­
so della malattia e la qualità di vita.

La decisione spetta a Lei
Può mettere in discussione una de­
cisione presa in qualsiasi momen­
to. Ha il diritto di rifiutare il tratta­
mento o di chiedere più tempo per 
riflettere. Accetti di sottoporsi al 
trattamento solo dopo essere stato 
adeguatamente informato sulla pro­
cedura e sulle possibili conseguenze.

Se ha bisogno di confrontarsi con 
qualcuno su questo tema, contatti la 
Linea cancro o i consulenti della Le­
ga contro il cancro del Suo Cantone.

Abbia il coraggio di chiedere
Ecco alcune possibili domande che 
può porre al medico o al personale 
infermieristico:

•	 Che cosa posso aspettarmi dal 
trattamento proposto?

•	 È possibile guarire?
•	 Quali sono i vantaggi e gli 

svantaggi del trattamento?
•	 Quali effetti collaterali devo 

aspettarmi e come posso gestirli?
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•	 Dovrò essere ricoverato in un 
reparto di isolamento? Se sì, per 
quanto tempo?

•	 In che modo il trattamento influ­
irà sulla mia fertilità e sessualità?

•	 Quali spese saranno rimborsate 
dalla mia assicurazione 
sanitaria?

Posso chiedere un secondo 
parere medico?
Certo. Può chiedere un secondo 
parere a un altro professionista a 
Sua scelta. Chieda al personale me­
dico-sanitario di inoltrare i referti 
degli esami ai medici da Lei scelti. 

Ha anche il diritto di richiedere tutti 
i referti medici in qualsiasi momen­
to. Potrà inviarli o portarli perso­
nalmente all’altro medico speciali­
sta da cui vuole un altro parere.

Stato dentale e 
assicurazione sanitaria
I trattamenti antitumorali posso­
no danneggiare i denti. Se il tratta­
mento ha danneggiato i Suoi denti, 
può scoprire se la Sua assicurazione 
sanitaria coprirà i costi. Per questo 
chiarimento, è necessario il cosid­
detto «stato dentale».

Per ottenere lo stato dentale, deve 
recarsi dal Suo dentista prima di 
iniziare le terapie contro il cancro. 
Chieda un rapporto sullo stato den­
tale. Si tratta di un documento scrit­
to che attesta la salute sui Suoi denti 
prima delle terapie contro il cancro. 

Il dentista verificherà la presenza 
di eventuali infiammazioni nasco­
ste nella bocca e le tratterà prima di 
iniziare la terapia contro il tumore.

Fertilità, vita sessuale 
e gravidanza

Le terapie antitumorali possono cau­
sare malformazioni nel bambino, se 
si rimane incinta dopo il trattamen­
to. Per questo motivo, è importante 
usare una forma di contraccezione 
sicura durante e dopo la cura.

Maggiori informazioni sugli effetti 
del cancro e dei trattamenti sulla fer­
tilità e sulla sessualità negli opuscoli 
«Il cancro e la sessualità maschile» e 
«Il cancro e la sessualità femminile».
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Potrò ancora avere figli dopo 
le terapie contro il tumore?
Le terapie antitumorali possono 
danneggiare gli ovuli e le ovaie. Al­
cune donne perdono il ciclo me­
struale o hanno perdite di sangue 
anomale. Negli uomini, le terapie 
possono danneggiare o distruggere 
le cellule spermatiche.

Dopo il trattamento, potrebbe esse­
re difficile concepire un figlio na­
turalmente. È importante parlar­
ne con il medico, anche se non si 
desiderano figli al momento della 
diagnosi. Potrebbe essere possibile 
congelare sperma, ovuli o tessuto 
ovarico prima del trattamento.

Che cosa succede se ho un 
tumore e sono incinta?
Le terapie antitumorali possono 
causare malformazioni nel nascitu­
ro. Se pensa di essere incinta, faccia 
un test di gravidanza prima della te­
rapia. Informi il medico se è incinta.

Non tutti gli ospedali sanno trattare 
il cancro nelle donne incinte. Chie­
da alla Sua équipe curante o cerchi 
un secondo parere.

Terapie nell’ambito di 
una sperimentazione 
clinica
La medicina sviluppa costante­
mente nuove terapie e piani di trat­
tamento per il cancro. Negli studi 
clinici, i ricercatori verificano se 
una nuova terapia è effettivamen­
te migliore di una già riconosciuta.

Desidera partecipare a una 
sperimentazione clinica?
Chieda al Suo team medico-sanita­
rio se può partecipare a uno studio 
clinico. Non tutti gli ospedali han­
no questa opzione.

Partecipare a uno studio è volon­
tario. Può ritirarsi in qualsiasi mo­
mento. Se non partecipa, riceverà 
comunque la migliore terapia di­
sponibile.
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Chi paga i trattamenti? 

L’assicurazione sanitaria di base 
copre i costi degli esami, del tratta­
mento e delle conseguenze del can­
cro. L’assicurazione complemen­
tare paga servizi come il reparto 
privato in ospedale.

Lei stesso paga una parte dei co­
sti del trattamento. La Sua quota di 
partecipazione ai costi si compone 
come segue:
•	 franchigia: la franchigia 

obbligatoria più bassa è di 
300 franchi all’anno. Ciò 
significa che Lei paga tutti i 
costi fino a 300 franchi all’anno;

•	 aliquota percentuale: si tratta 
del 10% della fattura. Ciò 
significa che Lei paga questo 
importo, fino a un massimo di 
700 franchi all’anno;

•	 ricovero ospedaliero: Lei paga 
15 franchi per ogni giorno 
di ricovero. Questi costi si 
aggiungono alla franchigia e 
all’aliquota.

Ha dei dubbi sulla copertura dei 
costi da parte dell’assicurazione sa­
nitaria? Chieda al Suo medico o alla 
Sua compagnia assicurativa.

Chi rimborsa le prestazioni 
non mediche?
L’assicurazione sanitaria rimborsa:
•	 fisioterapia;
•	 cure infermieristiche a 

domicilio (ad esempio Spitex);
•	 cure infermieristiche in una 

casa di cura;
•	 consulenza nutrizionale;
•	 consulenza diabetologica;
•	 ergoterapia;
•	 radiografia;
•	 analisi del sangue.

Queste prestazioni devono essere 
prescritte da un medico. Se l’assi­
curazione sanitaria non paga uno 
di questi trattamenti, il medico de­
ve informarla in anticipo. In caso 
di dubbi, contatti la Sua compagnia 
assicurativa.
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Chi paga il ricovero 
ospedaliero?
L’assicurazione sanitaria paga il ri­
covero ospedaliero. La preghiamo 
di notare che la libera scelta dell’o­
spedale in tutta la Svizzera è pos­
sibile solo con un’assicurazione 
complementare. In caso di dubbi, 
contatti il medico o la Sua compa­
gnia assicurativa.

Chi paga i medicinali 
prescritti?
L’assicurazione sanitaria si assu­
me i costi dei farmaci prescritti da 
un medico. I medicinali devono 
far parte dell’elenco delle speciali­
tà dell’Ufficio federale della sanità 
pubblica. Se un farmaco prescritto 
non viene pagato dall’assicurazio­
ne, il medico presenta una richie­
sta di rimborso.

Chi paga le cure a domicilio 
o in una casa di cura?
L’assicurazione sanitaria paga un 
contributo per i costi delle cure in­
fermieristiche prescritte dal medi­
co. Per esempio, per le iniezioni o 
la cura delle ferite. Lei stesso paga 
una parte dei costi concordata con­
trattualmente. I costi restanti sono 
a carico dell’ente locale di compe­
tenza.

Verifichi presso gli enti pubblici lo­
cali (ad esempio il Comune), le isti­
tuzioni di cure domiciliari (come 
Spitex) o le case di cura.
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Quali sono i trattamenti della 
leucemia?

L’essenziale in breve
Le terapie più comuni per la leucemia sono:
•	 la chemioterapia;
•	 la chemioterapia ad alto dosaggio con trapianto di cellule 

staminali;
•	 le terapie mirate;
•	 la sorveglianza attiva.

Chemioterapia

I farmaci utilizzati nella chemiote­
rapia sono noti come «citostatici». 
Entrano nell’intero organismo at­
traverso i vasi sanguigni. I citostatici 
impediscono alle cellule di divider­
si e moltiplicarsi. In questo modo 
distruggono le cellule tumorali. La 
chemioterapia danneggia anche le 
cellule sane, per cui si possono veri­
ficare degli effetti collaterali.

Come si effettua la 
chemioterapia?
Il farmaco può essere somministra­
to per infusione in vena o in com­
presse. La terapia dura diversi mesi.

La chemioterapia è divisa in cicli. 
Ogni ciclo include un periodo di 
trattamento e una pausa. Si ripete 
più volte. Durante le pause, può re­
cuperare.

Se ha una forma di leucemia acuta, 
deve rimanere in ospedale per la 
prima parte del trattamento. Nelle 
fasi successive o con leucemia cro­
nica, riceverà i farmaci in ambula­
torio. Rimarrà in ospedale solo per 
alcune ore e poi tornerà a casa. Lo 
stesso vale per la chemioterapia a 
basso dosaggio.

A volte, la chemioterapia è combi­
nata con altri farmaci, come steroi­
di o terapie mirate.
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Chemioterapia e meningi
Le leucemie acute talvolta colpi­
scono le meningi molli. Le menin­
gi molli circondano e proteggono il 
cervello.

La barriera emato-encefalica è una 
difesa naturale contro virus, batteri 
e sostanze nocive. Le pareti dei vasi 
sanguigni sono così impermeabili 
che nemmeno la maggior parte dei 
farmaci riesce a penetrarle.

Per aggirare la barriera emato-en­
cefalica, la chemioterapia viene tal­
volta somministrata direttamente 
nel liquido cerebrospinale. A tal fi­
ne, il medico inietta il farmaco nel­
lo spazio contenente il liquido ce­
rebrospinale mediante una puntura 
lombare.

Effetti collaterali della 
chemioterapia
Gli effetti collaterali più comuni 
della chemioterapia sono:
•	 esaurimento, affaticamento;
•	 rapida comparsa di infezioni;
•	 coagulazione del sangue 

disturbata: se si ferisce, 
sanguina più abbondantemente 
e più a lungo di prima;

•	 nausea e vomito;
•	 disturbi gastro-intestinali;
•	 mucose secche o infiammate 

(per esempio nella bocca);
•	 caduta dei capelli;
•	 eruzione cutanea o prurito;
•	 aritmia cardiaca, insufficienza 

cardiaca o restringimento delle 
arterie coronarie;

•	 neuropatia: danno ai nervi 
periferici. Può causare 
formicolio, intorpidimento o 
dolore alle mani e ai piedi;

•	 infertilità.

Molti di questi effetti collaterali so­
no temporanei e possono essere al­
leviati con farmaci. Tuttavia, alcuni 
possono durare più a lungo o persi­
stere. I medici e gli infermieri saran­
no lieti di consigliarla al riguardo. 

Maggiori informazioni a questo pro­
posito nell’opuscolo «Medicinali con­
tro il cancro».
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Chemioterapia ad alto 
dosaggio con trapianto 
di cellule staminali
La chemioterapia ad alto dosaggio 
distrugge molte cellule tumorali 
rapidamente. Tuttavia, danneggia 
anche il midollo osseo sano. Per 
questo, dopo la chemioterapia, il 
midollo osseo deve essere ricostru­
ito con un trapianto di cellule sta­
minali.

Durante il trattamento, dovrà ri­
manere in ospedale nel reparto di 
isolamento.

Chemioterapia ad alto 
dosaggio
Con la chemioterapia ad alto do­
saggio, riceve più farmaci rispetto 
alla chemioterapia standard. I far­
maci sono somministrati tramite 
infusione o compresse. Gli effet­
ti collaterali sono simili, ma molto 
più forti. C’è anche un rischio leg­
germente maggiore di sviluppare 
un altro tumore in futuro.

Durante e dopo la chemioterapia 
ad alto dosaggio, il corpo non può 
difendersi da batteri e virus. Dovrà 
quindi rimanere in ospedale per al­
cune settimane in isolamento e se­
guire misure igieniche rigorose. Le 
visite saranno consentite solo dopo 
aver consultato il personale infer­
mieristico.

In alcuni casi, verrà anche sotto­
posto a una radioterapia su tutto il 
corpo prima del trapianto di cellule 
staminali del sangue.

Trapianto di cellule staminali
Dopo la chemioterapia ad alto do­
saggio, le cellule staminali del san­
gue vengono iniettate in vena. Que­
ste raggiungono il midollo osseo 
attraverso il flusso sanguigno. In 
pochi giorni, formano nuove cellu­
le del sangue.

Finché le cellule staminali trapian­
tate non produrranno di nuovo un 
numero sufficiente di cellule san­
guigne sane, il rischio di infezioni 
sarà alto. Pertanto, si dovrà rima­
nere nel reparto di isolamento per 
un po’ di tempo.
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Maggiori informazioni sui tra­
pianti di cellule staminali presso il 
Servizio trasfusionale della Croce 
Rossa Svizzera (www.blutstammzell­
spende.ch/it).

Da dove provengono le 
cellule staminali?
Le cellule staminali vengono prele­
vate dal sangue o dal midollo osseo. 
Questo può avvenire tramite una 
donazione di sangue o una puntura 
dell’osso pelvico. Per la puntura, di 
solito viene somministrato un ane­
stetico generale, così da essere ad­
dormentati e non sentire nulla.

Esistono due tipi di trapianti di cel­
lule staminali:
•	 trapianto allogenico: riceve 

cellule staminali del sangue da 
un donatore compatibile, che 
può essere un familiare (come 
un fratello o una sorella) o una 
persona non imparentata.

•	 trapianto autologo: riceve 
cellule staminali del sangue. 
Queste sono state prelevate 
prima della chemioterapia ad 
alto dosaggio.

Effetti collaterali del 
trapianto di cellule staminali
Durante il trattamento, potresti 
sentirti confuso o avere la mente 
offuscata. Per questo motivo, è uti­
le preparare in anticipo le direttive 
anticipate.

Se ha ricevuto cellule staminali del 
sangue , c’è il rischio che il Suo corpo 
le rigetti:
•	 le cellule di difesa trapiantate 

possono vedere le Sue cellule 
come estranee e attaccarle. 
Questo si chiama rigetto del 
trapianto contro l’ospite. Per 
ridurre il rischio, riceverà 
farmaci immunosoppressori, 
che abbassano le difese 
immunitarie, prima e dopo il 
trapianto;

•	 in alcuni casi, il corpo può 
rigettare le cellule trapiantate. 
Il medico può intervenire per 
trattare questa reazione. Se 
necessario, potrebbe essere 
considerato un secondo 
trapianto.
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Dopo il trapianto, il sistema immu­
nitario impiegherà mesi per ripren­
dersi. In questo tempo, sarà più vul­
nerabile alle infezioni. Il personale 
medico e infermieristico dirà quali 
sintomi e disturbi monitorare.

Radioterapia

Durante la radioterapia, alcune aree 
del corpo vengono irradiate con 
raggi molto potenti. I raggi vengo­
no inviati dall’esterno attraverso la 
pelle. Danneggiano le cellule tumo­
rali, facendole morire.

Quando viene effettuata la 
radioterapia?
La radioterapia non può curare la 
leucemia. Tuttavia, talvolta viene 
utilizzata nei seguenti casi:
•	 la radioterapia corporea totale 

viene utilizzata insieme alla 
chemioterapia ad alto dosaggio 
in preparazione al trapianto di 
cellule staminali;

•	 la radioterapia può distruggere 
le cellule leucemiche. Funziona 
in parti del corpo difficili da 
trattare con i medicinali. Questo 
include aree come il cervello e i 
testicoli;

•	 se la malattia è a uno stadio 
avanzato, la radioterapia può 
alleviare i dolori.

Quanto dura la radioterapia?
La radioterapia comporta solita­
mente diverse sedute. Una singola 
seduta dura solo pochi minuti. A 
seconda dell’obiettivo della radio­
terapia, la durata della stessa può 
variare da pochi giorni a diverse 
settimane.

Effetti collaterali della 
radioterapia
La radioterapia corporea totale ad 
alto dosaggio colpisce sia le cellu­
le tumorali sia quelle sane. Que­
sto può causare effetti collaterali in 
tutti gli organi. Il trattamento può 
causare infertilità permanente. Può 
anche aumentare il rischio di svi­
luppare un altro cancro in futuro.
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Gli effetti collaterali seguenti pos­
sono verificarsi con entrambe le ra­
dioterapie (corporea totale e loca­
lizzata):
•	 caduta dei capelli dopo 

l’irradiazione della testa;
•	 stanchezza;
•	 irritazioni cutanee;
•	 secchezza della bocca;
•	 difficoltà a deglutire;
•	 diarrea.

Maggiori informazioni a questo 
proposito nell’opuscolo «La radio­
terapia».

Terapie mirate

Le terapie mirate sono medicina­
li specifici contro il tumore. Spes­
so vengono assunti sotto forma di 
compresse. Alcuni medicinali ven­
gono somministrati per via endove­
nosa o iniettati sotto la pelle. A vol­
te, le persone ricevono medicinali 
mirati insieme alla chemioterapia.

Le terapie mirate rallentano la cre­
scita o il metabolismo delle cellule 
tumorali. Oppure fanno in modo 
che le cellule tumorali muoiano in 
modo più veloce. Alcuni farmaci at­
tivano anche particolari cellule del 
sistema immunitario, in modo che 
combattano le cellule tumorali. Le 
cellule sane non vengono attaccate.

Effetti collaterali delle 
terapie mirate
Gli effetti collaterali più comuni si 
verificano sulla pelle e sulle muco­
se. Oppure nel tratto gastrointesti­
nale e nella circolazione sanguigna. 
Questi si manifestano attraverso:
•	 nausea e vomito;
•	 accumulo di fluidi nei tessuti. 

Questa situazione è nota come 
edema;

•	 diarrea;
•	 dolori e crampi muscolari;
•	 mal di testa;
•	 alterazioni cutanee;
•	 coaguli di sangue (trombosi) o 

disturbi al cuore.

Maggiori informazioni a questo pro­
posito nell’opuscolo «Medicinali con­
tro il cancro».

29Leucemie dell’adulto



Terapia con cellule 
CAR-T

La terapia cellulare CAR-T è un’im­
munoterapia. Consiste nel modifi­
care geneticamente le cellule im­
munitarie (cellule T) in modo che 
possano riconoscere e combattere 
le cellule tumorali.

Procedura
La terapia CAR-T viene usata per la 
leucemia linfoblastica acuta. È in­
dicata quando la malattia ritorna o 
non risponde ai trattamenti prece­
denti.

Per la terapia, si prelevano le cellule 
T dal sangue e si preparano in labo­
ratorio. Prima di ricevere le cellule 
CAR-T, si fa una chemioterapia per 
distruggere molte cellule T nel san­
gue. Poi, le cellule modificate ven­
gono immesse nel sangue tramite 
una flebo. Dopo la somministra­
zione, si dovrà restare in ospedale 
per alcune settimane.

Effetti collaterali della 
terapia cellulare CAR-T
Effetti collaterali comuni sono:
•	 infezioni;
•	 sindrome da rilascio di 

citochine: una reazione del 
sistema immunitario che può 
causare febbre, brividi, dolori e 
abbassamento della pressione. 
Oppure nausea, vomito e 
difficoltà a respirare;

•	 disturbi neurologici possono 
includere confusione, mal 
di testa e vertigini. Possono 
anche causare problemi di 
concentrazione, linguaggio o 
scrittura;

•	 reazioni infiammatorie. Ad 
esempio l’aumento temporaneo 
dei valori epatici.

Maggiori informazioni a questo pro­
posito nell’opuscolo «Medicinali con­
tro il cancro».
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Steroidi

Gli steroidi aiutano a regolare il me­
tabolismo e a combattere l’infiam­
mazione. Nella leucemia linfobla­
stica acuta, distruggono le cellule 
leucemiche. Spesso, si usano insieme 
alla chemioterapia. Inoltre, riducono 
le reazioni allergichee prevengono la 
nausea. Vengono somministrati per 
via endovenosa o in compresse.

Effetti collaterali degli 
steroidi
•	 L’infezione si propaga più 

rapidamente.
•	 Aumento della pressione 

arteriosa.
•	 Aumento dei valori della 

glicemia.
•	 Ritenzione idrica.
•	 Aumento di peso.
•	 Forte irrequietezza o disturbi 

del sonno.

Sorveglianza attiva

In caso di alcune leucemie a progres­
sione lenta, non è necessario iniziare 
subito la terapia.

Con la sorveglianza attiva, dovrà 
fare regolarmente visite di con­
trollo. Il trattamento inizia solo se 
i valori del sangue peggiorano. In 
alternativa, si avvia quando si ma­
nifestano i seguenti disturbi:
•	 linfonodi molto ingrossati;
•	 milza ingrossata;
•	 febbre;
•	 perdita involontaria di peso;
•	 anemia, ovvero quando il 

numero di globuli rossi è basso;
•	 difficoltà respiratorie.
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Medicina 
complementare

I trattamenti di medicina comple­
mentare possono aiutare a miglio­
rare il benessere generale durante 
e dopo le terapie contro il cancro. 
Possono rendere più sopportabili 
gli effetti collaterali. Non sono effi­
caci contro la malattia stessa.

Maggiori informazioni a questo 
proposito nell’opuscolo «Medicina 
complementare e cancro». 

Cure palliative

La cura palliativa offre assistenza 
completa a chi ha un cancro in sta­
dio avanzato o incurabile. Mira a 
rallentare la malattia, alleviare il do­
lore e migliorare la qualità della vita.

Maggiori informazioni sulle cure 
palliative: www. palliative.ch.

Pianificare le cure palliative
La scelta dell’assistenza dipende dal 
Suo stato di salute e dalle Sue esi­
genze. Può essere a casa con un ser­
vizio di cure palliative, in ospeda­
le, in un hospice o in una casa di 
riposo.

I consulenti delle Leghe cantona­
li e della Linea cancro saranno lieti 
di aiutarla a pianificare l’assistenza 
palliativa. 

Mandato precauzionale 
e direttive anticipate

Questi documenti valgono solo se 
non può più prendere decisioni 
consapevoli, cioè quando non ri­
esce a capire le conseguenze delle 
Sue scelte. Quando scrive un man­
dato precauzionale o direttive anti­
cipate, deve essere in grado di pren­
dere decisioni consapevoli.
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Mandato precauzionale
A volte, le persone con cancro non 
riescono più a gestire le loro que­
stioni personali, legali ed economi­
che. In tal caso, possono nominare 
una o più persone che si occupino 
di queste cose al loro posto. Questa 
rappresentanza può riguardare tut­
te le questioni o solo alcune speci­
fiche, come aprire la posta o gestire 
le operazioni bancarie.

Il mandato precauzionale deve es­
sere scritto a mano. Se non è possi­
bile, deve essere autenticato da un 
notaio.

Maggiori informazioni a questo pro­
posito nel foglio informativo «Pro­
cura precauzionale e direttive anti­
cipate». Questo è disponibile gratui­
tamente nello shop online.

Direttive anticipate
Le direttive anticipate sono utili per 
garantire che le decisioni mediche e 
infermieristiche siano prese in ba­
se ai Suoi desideri. Queste direttive 
forniscono a Lei, ai Suoi familiari e 
all’équipe curante chiarezza su ciò 
che desidera alla fine della vita. 

Maggiori informazioni a questo pro­
posito nell’opuscolo «Le direttive an­
ticipate della Lega contro il cancro».
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Cosa fare contro gli effetti 
collaterali?

L’essenziale in breve
•	 Il trattamento del cancro provoca effetti collaterali.
•	 I disturbi più comuni della leucemia sono: stanchezza, febbre e 

infezioni.
•	 Non attenda che il dolore diventi insopportabile. Contatti al più 

presto il medico. Curare gli effetti collaterali è spesso possibile.

Le terapie contro il cancro possono 
causare effetti collaterali. La mani­
festazione di questi effetti varia da 
persona a persona. Anche la gravi­
tà e la durata degli effetti collaterali 
possono differire.

Informazioni sulla terapia
In ospedale, riceverà un foglietto 
informativo sulla terapia e sugli ef­
fetti collaterali. Il foglietto spiega 
anche come gestire gli effetti colla­
terali. Se le informazioni non sono 
chiare, chieda chiarimenti. Se non 
ha ricevuto alcun foglietto infor­
mativo, ne faccia esplicita richiesta.

Gli effetti collaterali possono 
essere alleviati
Molti effetti collaterali possono es­
sere trattati. Alcuni disturbi, co­
me dolori e nausea, sono comuni e 
prevedibili. Prima della terapia, ri­
ceverà farmaci per alleviarli. Se av­
verte disturbi o difficoltà nella vita 
quotidiana, informi il suo team di 
cura. Così potranno adottare rapi­
damente le misure necessarie.

Maggiori informazioni a questo pro­
posito nell’opuscolo «Dolori da can­
cro e loro cura». 
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Cosa fare in caso di 
effetti collaterali?

La proliferazione incontrollata delle 
cellule leucemiche e le terapie pos­
sono provocare gravi disturbi. Per 
questo motivo, è spesso necessario 
rimanere in ospedale durante molte 
delle terapie. Se Le viene concesso 
di tornare a casa dopo un ricovero, è 
fondamentale seguire attentamente 
le indicazioni del medico.

Stanchezza, carenza di 
ossigeno
Se il numero di globuli rossi diminui­
sce in modo significativo, gli organi 
non ricevono più ossigeno a suffi­
cienza. Ci si sente deboli e sfiniti.

Se avverte disturbi acuti come im­
provvisa difficoltà respiratoria, pal­
pitazioni o vertigini, si rivolga imme­
diatamente al Suo medico. I seguenti 
suggerimenti possono aiutarla a ge­
stire i sintomi lievi:
•	 non fare sforzi eccessivi e 

concedersi più pause di riposo;
•	 farsi aiutare nelle attività 

impegnative;
•	 dormire a sufficienza;

•	 praticare una leggera attività 
fisica;

•	 seguire le istruzioni riportate 
nell’opuscolo «La fatigue da 
cancro».

Tendenza a emorragie
Se il numero di piastrine è basso, il 
sangue potrebbe fluire più rapida­
mente. Oppure con maggiore in­
tensità. Potrebbero verificarsi san­
guinamenti spontanei. Ad esempio 
perdite di sangue dal naso, sen­
za una causa apparente. C’è anche 
un aumento del rischio di sangui­
namenti interni, per esempio dopo 
una caduta. Alcuni consigli:
•	 faccia particolare attenzione 

ai tagli e alle ferite da taglio. 
Per esempio, indossi dei 
guanti protettivi quando fa 
giardinaggio;

•	 informi immediatamente il Suo 
medico, se non riesce a fermare 
il sanguinamento;

•	 indossi scarpe comode, che 
sostengano bene il piede e che 
non stringano. Devono farla 
sentire sicura quando cammina;

•	 contatti il medico dopo una 
caduta. Anche in assenza di 
lesioni visibili.
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Febbre e infezioni
Se il numero di globuli bianchi sani 
è basso, aumenta il rischio di infe­
zione. Quindi:
•	 prenda sul serio anche i più 

piccoli segnali di infezione e 
si rivolga al medico. In questo 
caso, l’autotrattamento con 
medicinali da farmacia non è 
sufficiente;

•	 faccia curare anche le lesioni 
minori. Ad esempio ulcere della 
bocca, ferite nella zona anale;

•	 in caso di febbre superiore a 
38 °C (misurata sotto le ascelle), 
brividi e respirazione accelerata, 
contatti il  medico. Potrebbe 
trattarsi di un’intossicazione del 
sangue.

Chieda all’équipe curante di spie­
garle i possibili sintomi di un’infe­
zione. Questi includono, per esem­
pio, ferite e sanguinamenti. Oppure 
infiammazioni delle mucose (per 
esempio in bocca) o diarrea im­
provvisa. Per ridurre il rischio di 
infezione:

•	 si prenda cura della Sua bocca 
e dei denti con attenzione e 
delicatezza. Usi uno spazzolino 
da denti morbido e un 
collutorio delicato. L’équipe 
curante potrà consigliarla;

•	 presti attenzione a una buona 
igiene personale, soprattutto a 
un’accurata igiene intima;

•	 riduca il rischio di 
infiammazione della vescica 
bevendo a sufficienza acqua o tè 
non zuccherato;

•	 indossi una mascherina che 
protegga il naso e la bocca sui 
mezzi di trasporto pubblico. 
Anche quando va al centro 
commerciale o fa shopping;

•	 eviti, se possibile, gli 
assembramenti.

Disturbi della sensibilità, 
alterazioni cutanee
I farmaci antitumorali possono cau­
sare formicolio alle mani e ai pie­
di. Oppure causano dolori ai palmi 
delle mani e alle piante dei piedi. La 
pelle può essere arrossata, prudere 
o bruciare.
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Questo disturbo non solo è fasti­
dioso, ma può anche causare insi­
curezza mentresi cammina. Inoltre, 
può influire sulle Sue attività quoti­
diane. Chieda al personale curante 
quali misure precauzionali adotta­
re. Se i disturbi si manifestano, con­
tatti immediatamente il medico.

Maggiori informazioni a questo pro­
posito nell’opuscolo «Medicinali con­
tro il cancro». 

Disturbi digestivi
La diarrea acuta può indicare un’in­
fezione. Un’ostruzione intestinale 
potrebbe essere la causa della sti­
tichezza. Per questo motivo, faccia 
valutare i disturbi digestivi e delle 
evacuazioni da un medico. Atten­
zione: non prenda lassativi di pro­
pria iniziativa senza prima consul­
tare il medico.

Cerchi di seguire un’alimentazione 
equilibrata e sana e di fare regolar­
mente movimento. 

Maggiori informazioni a questo 
proposito negli opuscoli «Alimen­
tazione e cancro» e «Attività fisica 
e cancro».
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Ritorno alla vita quotidiana

L’essenziale in breve
•	 Le persone malate di cancro sono spesso meno resistenti.
•	 La riabilitazione oncologica supporta il ritorno alla vita 

quotidiana.
•	 Dopo le terapie contro il cancro, ci si deve sottoporre a regolari 

esami di controllo.

Ci vuole tempo e pazienza per ri­
prendersi dal cancro e dalle sue te­
rapie. È possibile che Lei non si sen­
ta ancora all’altezza delle esigenze 
della vita quotidiana.

I Suoi cari o il Suo datore di lavoro 
potrebbero aspettarsi che Lei torni 
comunque a lavorare come al so­
lito. Affrontare questa situazione 
non è facile. Non si lasci mettere 
sotto pressione. 

Maggiori informazioni a questo ri­
guardo negli opuscoli «Quando an­
che l’anima soffre», «La fatigue da 
cancro» e «Cancro: le sfide da af­
frontare sul posto di lavoro».

Cerchi un supporto 
professionale
Ne parli con il medico. Può anche 
contattare i consulenti della Lega 
contro il cancro o un altro profes­
sionista. Insieme potrete scopri­
re quali misure di supporto han­
no senso e possono essere coperte 
dall’assicurazione sanitaria.

La Lega contro il cancro organizza 
corsi per le persone colpite e i loro 
familiari. Per informazioni sui pro­
grammi disponibili nella Sua zo­
na, contatti la Lega contro il cancro 
cantonale.
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Visite di controllo

Al termine della terapia, il medi­
co raccomanderà esami di control­
lo regolari. La frequenza di questi 
esami dipende dallo stadio della 
malattia e dalle terapie fatte. Inol­
tre, dipende anche dal rischio di ri­
caduta e dal Suo stato di salute.

Un esame di controllo aiuta a rile­
vare e alleviare i sintomi in modo 
tempestivo. Serve anche a ricono­
scere e trattare eventuali recidive 
della malattia il prima possibile.

Il periodo tra i singoli esami di ac­
certamento e il tipo di controlli di­
pendono dalla leucemia. Di solito 
viene effettuato un esame del san­
gue. Talvolta viene effettuato anche 
un esame del midollo osseo.

È importante che contatti il Suo me­
dico se avverte sintomi o disturbi, 
anche senza un esame di control­
lo programmato. Può anche parla­
re delle difficoltà psicologiche, pro­
fessionali e sociali che sta vivendo.

Riabilitazione 
oncologica

La riabilitazione oncologica, ovve­
ro la riabilitazione dopo il cancro, 
supporta il recupero e la reintegra­
zione nella vita quotidiana e lavo­
rativa. Questa può avvenire prima, 
durante o dopo le terapie contro il 
cancro.

Esistono programmi sia ambula­
toriali che di ricovero. Questi pro­
grammi includono attività come 
movimento e sport, ed espressioni 
creative e artistiche. Comprendono 
anche l’apprendimento di tecniche 
di rilassamento.

Maggiori informazioni a questo pro­
posito nell’opuscolo «Riabilitazione 
oncologica». 
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Tornare al lavoro

Alcune persone malate di cancro 
continuano a lavorare durante la 
terapia. Alcune riducono tempo­
raneamente il loro carico di lavoro. 
Altre fanno una pausa dal lavoro e 
tornano al termine della terapia.

Le persone colpite dal tumore so­
no meno resistenti di prima. La 
malattia e le terapie possono cau­
sare limitazioni fisiche, stanchezza 
persistente e problemi di memoria. 
Oppure disturbi del sonno o diffi­
coltà di concentrazione. Inoltre, i 
sopravvissuti al cancro possono te­
mere una ricaduta.

Pianifichi la Sua vita quotidiana e il 
ritorno al lavoro insieme al perso­
nale medico-infermieristico. Inol­
tre, contatti i responsabili delle ri­
sorse umane presso il Suo datore di 
lavoro. Verifichi se le mansioni e le 
ore lavorative possono essere adat­
tate alle Sue esigenze.

Maggiori informazioni a questo 
proposito nell’opuscolo «Cancro: le 
sfide da affrontare sul posto di la­
voro».

I consulenti delle Leghe cantonali 
contro il cancro saranno lieti di ri­
spondere alle domande sulle que­
stioni di carattere economico. Posso­
no fornire supporto e informazioni 
su questioni specifiche. Per esem­
pio, su aspetti come la continuazio­
ne del pagamento del salario.

41Leucemie dell’adulto





Desidero una consulenza e altre 
informazioni

La Sua Lega cantonale o 
regionale contro il cancro
Consiglia, accompagna e sostiene le 
persone colpite e i loro familiari. Cosa 
offre la Sua Lega cantonale o regionale 
contro il cancro?
•	 La possibilità di avere colloqui per­

sonali.
•	 Un aiuto pratico per risolvere pro­

blemi assicurativi e finanziari o 
organizzativi, come la custodia dei 
bambini.

•	 Un aiuto a compilare le direttive 
anticipate del paziente.

•	 Numerose offerte di corsi e gruppi 
di autoaiuto. 

•	 L’indirizzamento a vari specialisti, 
per esempio nei campi della diete­
tica, delle medicine complementari, 
della psiconcologia, del trattamento 
dei linfedemi o della sessuologia.

Linea cancro 0800 11 88 11
Una consulente specializzata sarà di­
sponibile ad ascoltarla telefonicamen­
te, rispondendo alle Sue domande su 
tutti gli aspetti legati al cancro e alle 
possibilità per affrontarlo. Può parlare 
con lei delle Sue paure e incertezze, e di 
come sta vivendo la situazione. Inoltre, 
la consulente Le fornirà i recapiti de­
gli ospedali e dei centri oncologici nel­
le Sue vicinanze specializzati nel tratta­
mento della Sua malattia.

La chiamata e la consulenza sono gra­
tuite. Le richieste possono essere inol­
trate anche per iscritto all’indirizzo 
helpline@legacancro.ch o tramite Skype 
(krebstelefon.ch). Il servizio Skype è 
disponibile in tedesco e francese.

Cancerline: la chat sul cancro
I bambini, i giovani e gli adulti hanno 
la possibilità di chattare con una con­
sulente sul sito www.legacancro.ch/
cancerline (orari: lunedì–venerdì, ore 
11–16). Ha domande sulla malattia o 
desidera semplicemente parlare con 
qualcuno del Suo stato d’animo? La 
chat è uno strumento ideale per farlo.

Linea stop-tabacco 0848 000 181
Consulenti specializzate Le fornisco­
no informazioni, La motivano al cam­
biamento e, se lo desidera, La seguo­
no nel processo di disassuefazione dal 
fumo, richiamandola gratuitamente. 
Per saperne di più, consulti il sito 
www.stop-tabacco.ch.

Corsi
Le Leghe cantonali e regionali contro 
il cancro organizzano corsi in diver­
se località della Svizzera per persone 
ammalate di cancro e i loro familiari: 
www.legacancro.ch/corsi.
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Altri malati di cancro
Intrattenersi con persone accomuna­
te da uno stesso vissuto e sapere come 
gestiscono situazioni particolari, può 
infondere coraggio e aiutare a sentir­
si meno soli. 

Può discutere le questioni che Le stan­
no a cuore in un forum online, come 
quello moderato dalle consulenti del­
la Linea cancro: www.forumcancro.ch.

Un luogo fisico dove scambiare le pro­
prie esperienze è un gruppo di autoaiuto. 
Spesso è più facile aprirsi con persone 
che stanno vivendo una situazione simile.

Si informi presso la Sua Lega cantonale 
o regionale contro il cancro se vi sono 
gruppi di autoaiuto o gruppi di parola 
che si riuniscono nelle Sue vicinanze e 
sull’offerta di corsi per malati di cancro 
e i loro familiari. Sul sito www.autoa­
iutosvizzera.ch può cercare gruppi di 
autoaiuto nella Sua zona.

Servizi di assistenza e cura a 
domicilio
Si tratta di servizi non ospedalieri che 
offrono aiuto e cure infermieristiche a 
domicilio. In alcuni cantoni ci sono or­
ganizzazioni specializzate nella cura dei 
malati di cancro, che prendono nomi 
diversi a seconda del cantone in cui so­
no attive (ad es. Hospice Ticino, Hospiz 
Graubünden, Onko-Spitex, spitalexter­
ne Onkologiepflege SEOP). Contatti la 
Sua Lega cantonale o regionale contro il 
cancro per ottenerne gli indirizzi.

Consulenza dietetica
Molti ospedali dispongono di un ser­
vizio di consulenza dietetica e nutri­
zionale. Sul territorio operano dietiste 
e dietisti indipendenti che, in generale, 
collaborano con i medici e sono mem­
bri dell’associazione di categoria:

Associazione svizzera delle dietiste e 
dei dietisti (ASDD)
Altenbergstrasse 29
Casella postale 686
3000 Berna 8
Tel. 031 313 88 70
service@svde-asdd.ch

Sul sito dell’ASDD può cercare un die­
tista diplomato: www.svde-asdd.ch (in 
tedesco e francese).
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Cure palliative
L’Associazione svizzera per la medici­
na, la cura e l’accompagnamento pal­
liativo sostiene le persone che hanno 
un cancro incurabile. Ogni persona 
dovrebbe beneficiare di una buona 
qualità della vita fino alla fine. 

La rete di palliative.ch assicura che le 
persone ammalate possano ricevere 
un’assistenza e una cura ottimali, indi­
pendentemente da dove abitano. 

palliative.ch
Kochergasse 6
3011 Berna
Tel. 031 310 02 90
info@palliative.ch
www.palliative.ch

La mappa di palliative.ch fornisce una 
panoramica delle offerte in Svizzera 
che soddisfano gli elevati standard di 
qualità per le cure palliative: �  
www.cartepalliative.ch/carte.

Équipe curante
L’équipe curante Le consiglia cosa fare 
in caso di disturbi legati alla malattia e 
alle terapie. Chieda anche quali sono le 
misure che possono aiutarla e facilitar­
le la guarigione. L’équipe curante inclu­
de i professionisti che La assistono, cu­
rano e sostengono durante la malattia.

Sostegno psiconcologico
Uno psiconcologo è uno specialista 
che aiuta le persone colpite e i familia­
ri a gestire ed elaborare le conseguenze 
psichiche di un cancro. 

Varie figure professionali possono of­
frire un sostegno psiconcologico (ad 
es. medici, psicologi, infermieri, assi­
stenti sociali o spirituali). L’essenziale 
è che abbiano seguito un perfeziona­
mento in psiconcologia. All’indiriz­
zo www.legacancro.ch/psicooncologia 
trova i recapiti degli psiconcologi nelle 
Sue vicinanze.
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Opuscoli della Lega 
contro il cancro

•	 Alimentazione e cancro

•	 Attività fisica e cancro

•	 Cancro inguaribile: che cosa fare?

•	 Cancro: le sfide da affrontare 
sul posto di lavoro

•	 Direttive anticipate della 
Lega contro il cancro

•	 Dolori da cancro e loro cura

•	 I linfomi a cellule B

•	 Il cancro e la sessualità femminile

•	 Il cancro e la sessualità maschile

•	 Il linfedema dopo un cancro

•	 Il periodo del lutto

•	 La fatigue da cancro

•	 La radioterapia

•	 La terapia anti-tumorale ha 
cambiato il mio aspetto

•	 Medicina complementare 
e cancro

•	 Medicinali contro il cancro

•	 Predisposizione 
genetica al cancro

•	 Prendersi cura di una per
sona cara malata di cancro

•	 Quando anche l’anima soffre

•	 Quando un genitore si 
ammala di cancro

•	 Riabilitazione oncologica

•	 Scelte di fine vita

•	 Terapie orali in oncologia

Presso la Lega contro il cancro trova 
ulteriori opuscoli dedicati a singoli tipi 
di cancro, a trattamenti specifici e alla 
gestione della malattia. Tutti gli opu­
scoli sono gratuiti e disponibili anche 
in forma elettronica. Sono offerti dal­
la Lega svizzera contro il cancro e dal­
le Leghe cantonali o regionali contro il 
cancro. Ciò è possibile soltanto grazie 
alla generosità dei donatori.

Modalità di ordinazione
•	 Lega contro il cancro del Suo 

Cantone
•	 Telefono 0844 85 00 00
•	 shop@legacancro.ch
•	 www.legacancro.ch/opuscoli

Può leggere  
e ordinare

tutti gli opuscoli 
online.

46

mailto:shop@legacancro.ch
http://www.legacancro.ch/opuscoli


Il Suo parere ci interessa
Può esprimere la Sua opinione su que­
sto opuscolo, compilando il questiona­
rio che trova in fondo all’opuscolo o 
sul sito www.legacancro.ch/lasuaopi­
nioneconta. La ringraziamo per il Suo 
interesse.

Alcune Leghe cantonali contro il can­
cro dispongono di una biblioteca do­
ve è possibile prendere in prestito gra­
tuitamente libri sul cancro. Si informi 
presso la Lega del Suo Cantone.

Informazioni su 
Internet

Offerte della Lega contro il 
cancro
www.forumcancro.ch
Forum online della Lega contro il 
cancro.
www.legacancro.ch
Sito web ufficiale della Lega contro il 
cancro.
www.legacancro.ch/cancerline
Chat di consulenza della Lega contro 
il cancro.
www.legacancro.ch/corsi
Corsi per persone ammalate e 
familiari.
www.legacancro.ch/il-cancro/
riabilitazione-oncologica
Offerte di riabilitazione oncologica.
www.legacancro.ch/psicooncologia
Per trovare uno psiconcologo nelle 
vicinanze.

Informazioni in italiano
aimac.it 
Associazione italiana malati di cancro, 
amici e parenti ETS 
airc.it 
Fondazione AIRC per la ricerca sul 
cancro ETS 
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www.autoaiutosvizzera.ch 
Recapiti di gruppi di autoaiuto nelle 
vicinanze. 
www.ficog.org/it 
Federation of Italian Cooperative 
Oncology Groups 
www.fondazioneveronesi.it 
Fondazione Umberto Veronesi ETS 
www.kofam.ch/it 
Ufficio federale della sanità pubblica: 
ricerca sull’essere umano in Svizzera. 
www.reteoncologicaropi.it 
Rete oncologica pazienti Italia.

Informazioni in tedesco e/o 
francese
www.palliative.ch
Associazione svizzera per la medicina, 
la cura e l’accompagnamento palliativo
www.psychoonkologie.ch 
Società svizzera di psiconcologia

Informazioni in inglese
www.cancer.gov
National Cancer Institute USA
www.cancer.net
American Society of Clinical 
Oncology
www.cancer.org
American Cancer Society
www.cancerresearchuk.org
Cancer Research UK
www.macmillan.org.uk
Macmillan Cancer Support
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Fonti
Le pubblicazioni e i siti web citati in questo opuscolo servono anche come fonti 
per la Lega contro il cancro.
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La Lega contro il cancro offre aiuto  
e consulenza

1	 Krebsliga Aargau
Kasernenstrasse 25
Postfach 3225
5001 Aarau
Tel. 062 834 75 75
admin@krebsliga-aargau.ch
www.krebsliga-aargau.ch
IBAN: CH09 0900 0000 5001 2121 7

2	 Krebsliga beider Basel
Petersplatz 12
4051 Basel 
Tel. 061 319 99 88
info@klbb.ch
www.klbb.ch
IBAN: CH11 0900 0000 4002 8150 6

3	 Krebsliga Bern 
Ligue bernoise contre le 
cancer
Schwanengasse 5/7
Postfach
3001 Bern
Tel. 031 313 24 24
info@krebsligabern.ch
www.krebsligabern.ch
IBAN: CH23 0900 0000 3002 2695 4

4	 Ligue fribourgeoise  
contre le cancer 
Krebsliga Freiburg
route St-Nicolas-de-Flüe 2 
case postale 
1701 Fribourg 
tél. 026 426 02 90
info@liguecancer-fr.ch
www.liguecancer-fr.ch
IBAN: CH49 0900 0000 1700 6131 3

5	 Ligue genevoise  
contre le cancer 
11, rue Leschot
1205 Genève
tél. 022 322 13 33
ligue.cancer@mediane.ch
www.lgc.ch
IBAN: CH80 0900 0000 1200 0380 8

6	 Krebsliga Graubünden
Ottoplatz 1
Postfach 368
7001 Chur 
Tel. 081 300 50 90
info@krebsliga-gr.ch
www.krebsliga-gr.ch
IBAN: CH97 0900 0000 7000 1442 0

7	 Ligue jurassienne contre le 
cancer
rue des Moulins 12
2800 Delémont
tél. 032 422 20 30
info@ljcc.ch
www.liguecancer-ju.ch
IBAN: CH13 0900 0000 2500 7881 3

8	 Ligue neuchâteloise  
contre le cancer
faubourg du Lac 17
2000 Neuchâtel 
tél. 032 886 85 90
LNCC@ne.ch
www.liguecancer-ne.ch
IBAN: CH23 0900 0000 2000 6717 9

9	 Krebsliga Ostschweiz 
SG, AR, AI, GL
Flurhofstrasse 7
9000 St. Gallen
Tel. 071 242 70 00
info@krebsliga-ostschweiz.ch
www.krebsliga-ostschweiz.ch
IBAN: CH29 0900 0000 9001 5390 1
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7	
Secondo Lei, fotografie e illustrazioni erano . . .

	
¨

  troppo poche				


¨
  giuste  	

¨
  troppe

8	
Secondo Lei, i caratteri del testo erano .  . .

	
¨

  troppo piccoli				


¨
  giusti  	

¨
  troppo grandi

9	
Ha altri suggerim

enti?

10	Su quale altro tem
a dovrebbe esserci un opuscolo?

D
ati personali

Età           Sesso               Lingua m
adre

Sono
¨

  una persona am
m

alata	¨
  una persona vicina (parente, am

ico/a)
¨

  uno specialista				


¨
  interessato/a al cancro

Ho ricevuto l’opuscolo da:
¨

  Lega cantonale contro il cancro	
¨

  Lega svizzera contro il cancro
¨

  Studio m
edico					




¨
  Ospedale

¨
  �A un evento pubblico (giornata del cancro della pelle, bus della 

prevenzione, ecc.)
¨

  L’ho scaricato da Internet   ¨
  Altro

¨
  �Desidero abbonarm

i alla new
sletter della Lega contro il cancro 

E-m
ail:
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10	 Krebsliga Schaffhausen
Mühlentalstrasse 84
8200 Schaffhausen 
Tel. 052 741 45 45
info@krebsliga-sh.ch
www.krebsliga-sh.ch
IBAN: CH65 0900 0000 8200 3096 2

11	 Krebsliga Solothurn
Wengistrasse 16
Postfach 531
4502 Solothurn 
Tel. 032 628 68 10
info@krebsliga-so.ch
www.krebsliga-so.ch
IBAN: CH73 0900 0000 4500 1044 7

12	 Krebsliga Thurgau
Bahnhofstrasse 5
8570 Weinfelden
Tel. 071 626 70 00
info@krebsliga-thurgau.ch
www.krebsliga-thurgau.ch 
IBAN: CH58 0483 5046 8950 1100 0

13	 Lega cancro Ticino
Piazza Nosetto 3
6500 Bellinzona
Tel. 091 820 64 20
info@legacancro-ti.ch
www.legacancro-ti.ch
IBAN: CH19 0900 0000 6500 0126 6

14	 Ligue vaudoise 
	 contre le cancer

Av. d’Ouchy 18
1006 Lausanne
tél. 021 623 11 11
info@lvc.ch
www.lvc.ch
IBAN: CH89 0024 3243 4832 0501 Y

15	 Ligue valaisanne contre le cancer
	 Krebsliga Wallis

Siège central:
rue de la Dixence 19
1950 Sion
tél. 027 322 99 74
info@lvcc.ch
www.lvcc.ch
Beratungsbüro:
Spitalzentrum Oberwallis
Überlandstrasse 14
3900 Brig 
Tel. 027 604 35 41
Mobile 079 644 80 18
info@krebsliga-wallis.ch
www.krebsliga-wallis.ch
IBAN: CH73 0900 0000 1900 0340 2

16	 Krebsliga Zentralschweiz
	 LU, OW, NW, SZ, UR, ZG

Löwenstrasse 3
6004 Luzern
Tel. 041 210 25 50
info@krebsliga.info
www.krebsliga.info
IBAN: CH61 0900 0000 6001 3232 5

17	 Krebsliga Zürich
Freiestrasse 71
8032 Zürich 
Tel. 044 388 55 00
info@krebsligazuerich.ch
www.krebsligazuerich.ch
IBAN: CH77 0900 0000 8000 0868 5

18	 Krebshilfe Liechtenstein
Landstrasse 40a
FL-9494 Schaan 
Tel. 00423 233 18 45
admin@krebshilfe.li
www.krebshilfe.li
IBAN: LI98 0880 0000 0239 3221 1

Lega svizzera
contro il cancro 
Effingerstrasse 40
casella postale
3001 Berna
Tel. 031 389 91 00
www.legacancro.ch
IBAN: CH95 0900 0000 3000 4843 9

Opuscoli
Tel. 0844 85 00 00
shop@legacancro.ch
www.legacancro.ch/
opuscoli

Forum
www.forumcancro.ch, 
piattaforma virtuale della 
Lega contro il cancro

Cancerline
www.legacancro.ch/ 
cancerline, la chat sul 
cancro per bambini, 
adolescenti e adulti
lunedì – venerdì
ore 10.00 –18.00

Skype
krebstelefon.ch
lunedì – venerdì
ore 10.00 –18.00

Servizio di 
consulenza  
stop-tabacco
Tel. 0848 000 181
massimo 8 centesimi 
al minuto (rete fissa)
lunedì – venerdì
ore 11.00 –19.00

Le siamo molto grati  
del Suo sostegno.

Uniti contro il cancro

Linea cancro
0800 11 88 11
lunedì – venerdì 
ore 10.00 –18.00
chiamata gratuita
helpline@legacancro.ch

http://www.legacancro.ch/opuscoli
http://www.legacancro.ch/opuscoli
http://www.legacancro.ch/cancerline
http://www.legacancro.ch/cancerline
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Un’informazione della Lega
contro il cancro

Questo opuscolo Le viene consegnato dalla Sua Lega contro il cancro, la  quale è a Sua 
disposizione con la sua ampia gamma di prestazioni di consulenza,  accompagnamento  
e sostegno. All’interno trova l’indirizzo della Sua Lega cantonale o regionale.

I nostri opuscoli 
sono disponibili 
gratuitamente 

solo grazie 
alle donazioni.

Oppure online su www.legacancro.ch/donazione.

La Lega contro il cancro  
s’impegna affinché …

… meno persone si ammalino di cancro,

… meno persone soffrano e muoiano di cancro,

… più persone possano essere guarite dal cancro,

… le persone malate ed i loro familiari vengano 
 ascoltati e aiutati in tutte le fasi della malattia 
 e nella morte.

Scansionare il codice  
QR con l‘app TWINT. 

Inserire l‘importo e con- 
fermare la donazione.

 Donate ora  
 con TWINT: 
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